
 

                

                                                                                                                                                                                                                                                                                        

Con linguaggio figurato Luca ci racconta l’ascensione del Signore al cielo. Il cielo è metafora, 
immagine del divino; infatti, l’indicazione non riguarda tanto un luogo, quanto ciò che vi è di più 
intimo nel mistero della Trinità, che abbraccia anche la comunione dei santi. Cielo, sin 
dall’antichità, sembra essere una delle parole più appropriate per indicare tale realtà. Anche la 
nube che sottrae Gesù dalla vista degli apostoli è tema caro all’Antico Testamento, dove essa 
rappresenta, sin dalla fuga dall’Egitto, la presenza di Dio tra il popolo.  
Il brano evangelico sottolinea la corporeità redenta del Signore: il suo è il corpo di Gesù di 
Nazareth, ma è un corpo ormai risorto, pronto per abitare nella dimora celeste, cioè nel cuore 
di Dio. Dunque, un corpo umano vive in Dio. Ma che cos’è il corpo, come permettere allo Spirito 
Santo di trasformarlo in ‘corpo celeste’? 
Il mio corpo sono io. Esso è il libro della memoria, che porta iscritti tutti i passaggi della mia 
esistenza. Il corpo, con il passare del tempo ci ricorda la caducità delle cose, la finitudine del 
nostro io; se ascoltata la fragilità del corpo ci induce a saggezza. Oggi la fisicità è venerata 
come tesoro prezioso da esibire. L’invecchiamento è percepito come una inevitabile iattura. 
San Paolo ci suggerisce una via per scampare a tutto questo. Scrive ai Corinti: “anche se il 
nostro uomo esteriore si va disfacendo, il nostro uomo interiore si rinnova di giorno in giorno” 
(2 Cor 4,16). 
L’esibizione dei corpi, lungi dall’essere espressione di sgorgante vitalità, spesso è segnale di 
fragilità interiore, lo vediamo nei nostri ragazzi e ragazze. La cura eccessiva del corpo diventa 
spesso un bene rifugio, che rischia però di avviare verso patologie devastanti come l’anoressia 
o la bulimia. Ma di questo abbiamo già abbondantemente parlato in passato.  
V’è poi il corpo dell’altro e dell’altra. Francamente sono sgomento nell’apprendere dalla stampa 
che, quasi ogni giorno, lame taglienti o altre modalità omicide recidono giovani vite 
esclusivamente femminili. Mi pongo allora una domanda: che cosa significa amare nel pensiero 
comune delle persone? 
Ad un primo sguardo direi che molti amori odierni rischiano di essere corrosi da un possessivo 
narcisismo, che non vede nell’altro un soggetto libero e personale, quanto un oggetto su cui 
riversare il proprio insano sentire. La sindrome di abbandono, la percezione di aver perso ciò 
che era proprio assoluto possesso, scatenano gli istinti più bassi, per cui “l’oggetto” perduto va 
distrutto. Il pensiero corre agli interminabili ed esecrabili femminicidi.  
Urge allora la necessità di rieducare le giovani generazioni, e non solo ad un corretto rapporto 
con il proprio e l’altrui corpo. Qui, può molto la nostra fede. Essa, infatti, ci insegna ad avere 
cura di noi stessi, ma pone come valore alto il dono di sé, l’uscita da sé, autentico antidoto 
contro il narcisismo imperante. La riproposizione dell’antica virtù della castità, intesa come 
capacità di resistere al soddisfacimento di ogni bisogno, respingendo così l’idea che ogni cosa 
debba produrre unicamente gratificazione. L’esito di una vita bilanciata tra equilibrata cura del 
corpo e del proprio mondo interiore, aperta al dono di sé, alla solidarietà fattiva è il cielo. Così 
è stato per Gesù, così sarà per noi. 
 
Don Angelo 
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LUNEDÌ                         2 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Aria Alfredo 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
   Suff. Giorgio e Domenico   

 
MARTEDÌ                3   ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
         
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 

Suff. Del Popolo Angela e  
Villari Giovanni 

        
     

MERCOLEDÌ  4 ore   9:00  Santa Messa in Basilica  
         
          

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
   Suff. Tina 
           

 
GIOVEDÌ    5 ore  9:00   Santa Messa in Basilica  
         
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff. File e Gjelosh 

       
  

VENERDÌ   6  ore  9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Pedercini Luigi 
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario 

Suff. Miotto Giuseppe e  
Mondellini Angela. 

 
SABATO    7 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Maisano Salvatore. 
         
     ore 18:00   Santa Messa in Basilica 

Suff. defunti famiglia Bollati.  
Lipari Girolamo.  

 
DOMENICA  8 ore   9:00   Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

AVVISI 
 

ORATORIO ESTIVO E CAMPEGGIO 
 

• domenica 1 giugno ore 18:00 Santa Messa con mandato animatori in 
Chiesa San Domenico. 

 

• martedì 3 giugno riunione genitori dei partecipanti al campeggio in 
oratorio San Domenico, in salone card. Martini. 

o ore 20:30-21:15:  I e III turno (dalla 3° media alla 3° superiore). 
o ore 21:30-22:15: II e IV turno (dalla 3° elementare alla 2° media). 

 

• lunedì 9 giugno inizio dell’oratorio estivo. 
  
 
 
Ore 20:30-21:15:  I e III turno (dalla 3° media alla 3° superiore). 
Ore 21:30-22:15: II e IV turno (dalla 3° elementare alla 2° media). 
 

UNA FIRMA CHE FA BENE 
Il 5X1000 ci ha consentito di pagare l’Educatore che coordina il servizio 
doposcuola durante l’anno e i due educatori che coordinano, con don Domenico, 
l’Oratorio estivo. Nonché di sostenere le spese del doposcuola per minori, la Scuola 
di cultura e italiano per stranieri, lo sportello psicologico per adolescenti e genitori. 
Noi siamo una realtà locale, dunque non abbiamo un ampio bacino a cui attingere 
fondi, per questo contiamo su di voi. Quanto facciamo ricade sul nostro territorio. 
 

LA LUNGA NOTTE DELLE CHIESE 
Venerdì 6 giugno dalle ore 21:00 alle ore 24.00. Info e programma completo su 
www.paliodilegnano.it  
 

http://www.paliodilegnano.it/

